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Progetto Europa

Dicastero di Pastorale Giovanile

In questi due anni come Dicastero di Pastorale Giovanile abbiamo cercato di favorire una integrazione a livello Europeo su vari livelli:

1. la continuazione dell’esperienza del CONFRONTO che vede il protagonismo giovanile, quello locale interagire e condividere l’esperienza della spiritualità salesiana giovanile a livello Europeo. I cammini ispettoriali registrano un salto di qualità e nel caso di Spagna e Italia la struttura di animazione a livello locale sta sempre di più esprimendosi con dei percorsi chiari condivisi da tutte le ispettorie.

2. lo sviluppo del Movimento giovanile salesiano Europeo (MGS) è una realtà che va crescendo. La sua forza nelle ispettorie si fonda sulla convinzione che sono gli stessi giovani a favorire sempre di più una faccia Europea. In questi giorni, a Budapest, si stanno incontrando giovani da tutta l’Europa per continuare e rafforzare il cammino del MGS Europa. Da parte del Dicastero seguiamo e incoraggiamo questo sviluppo con la presenza di Dominic Sequeira, responsabile MGS, e anche di Miguel Angel Garcia, il referente del Dicastero per tutta l’Europa.

3. il TERZO Congresso della Scuola Salesiana in Europa, tenutosi a Siviglia, Spagna, nel mese di febbraio 2010, ha consolidato il percorso iniziato a Roma e confermato a Cracovia. Insieme alle FMA, siamo in una fase di riconfigurare la Consulta e la Commissione della Scuola in Europa per un miglior coordinamento nel settore della scuola e per una miglior fruttificazione dei lavori di riflessione offerti dal Congresso di Siviglia.

4. c’è da segnalare la collaborazione che va crescendo nel settore della scuola tecnica e FORMAZIONE professionale tra la Spagna e l’Italia. Tale collaborazione sta già beneficando le stesse strutture di animazione nei due rispettivi paesi, ma sta anche offrendo tutto il know how acquisito da ambedue alla Don Bosco Tech India (l’insieme dei 123 collegi salesiani di formazione tecnica e professionale delle ispettorie dell’India). È nel processo lo sviluppo di un database con le informazioni di Scuole e Centri di Formazione Professionale in Europa, al fine di una migliore conoscenza reciproca e di networking per i programmi e gli scambi.
5. procedono con regolarità gli incontri con i Delegati di Pastorale Giovanile in Europa. Mentre in Italia e in Spagna abbiamo il vantaggio di una struttura di coordinamento nazionale, in Europa Nord molto attenzione è data all’incontro annuale dei Delegati. Da quest’anno, tutti i Delegati dell’Europa Nord hanno deciso che ogni anno l’incontro annuale non si svolgerà a livello di conferenze, ma a livello regionale. La decisione è stata presa in vista di approfittare delle opportunità di riflettere insieme e imparare dalla diversità che costituisce questa Regione.

In realtà, come elemento importante da notare, i Delegati di queste tre Regioni hanno in programma alcuni temi prioritari di riflessione pastorale, che saranno effettuati nei prossimi anni. È importante segnalare che nel Dicastero la presenza di tre collaboratori responsabili dei vari settori hanno anche la funzione di seguire le varie regioni della Congregazione. Nel caso dell’Europa, il referente è Miguel Angel Garcia Morcuende, salesiano di Madrid.
6. il Dicastero sta avanzando la proposta di un solo incontro di tutti i Delegati di pastorale giovanile delle tre regioni DI Europa nel 2013. La proposta è quella di fare una valutazione complessiva di come le varie regioni hanno applicato le linee del CG26 nelle rispettive ispettorie: i cammini proposti, le fortezze vissute e le sfide aperte.

7. altre proposte che sicuramente aiuteranno la nostra pastorale giovanile sono, primo, il processo in atto sul ripensamento della pastorale giovanile salesiana; secondo, la riflessione sull’accompagnamento spirituale salesiano. L’esperienza di Madrid, che si presenta con grande successo per la seconda volta, sta aiutando molto nel proporre processi simili in Europa e in altri continenti nella Congregazione.

L’équipe del Dicastero viene inteso come luogo di riflessione pastorale e di coordinamento delle varie realtà e sfide che danno forma e forza alla vita pastorale delle Regioni. Per questo portiamo avanti una metodologia di lavoro centrata in una continua progettazione, verifica e di riflessione comune sia all’interno del Dicastero come anche in dialogo continuo con le Regioni.
Una parola conclusiva la faccio a forma di commento.

Mi pare che il cammino del Progetto Europa, dal punto di vista di pastorale giovanile, deve tener conto di una forte convinzione che è presente nei nostri giovani: per loro l’Europa non è un traguardo, ma una realtà. Per loro non è una preoccupazione ‘costruire l’Europa.’ Loro già la vivono nella stessa maniera naturale con la quale respirano l’aria.

Il Progetto Europa a noi si presenta come una categoria da assimilare e far maturare non solo come idea ma come modus vivendi. I giovani in rapporto al Progetto Europa sono più avanti di noi, Salesiani educatori e pastori. Credo che sarà urgente anche in questi incontri riflettere e interrogarci su questa comprensione che condiziona, a sua volta, la nostra proposta pastorale, i metodi che adoperiamo e i traguardi che prefiggiamo.

